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			CONOSCI STELLA MARS?

			Stella Mars alla richiesta dell’editore “Cosa possiamo scrivere di lei?” è svenuta, pensando di avere incontrato un fantasma. Dopo avere annusato sali di Lavanda si è ripresa e, con poche ma ben chiare parole, seppure con un filo di voce, ha risposto: “Quello che vi pare”.

			In assenza di esplicite dichiarazioni, siamo stati autorizzati a riferire che non ama i salotti, le poltrone, le interviste, le interruzioni pretestuose legate a format perdenti e i conduttori inamovibili come pietre di Stone Age. Inoltre, non canta, non commenta e non urla. Alla penombra dei riflettori preferisce la luce.

			Vive in una casetta in legno di faggio, in cima a una collina. Non conosce, non incontra e non partecipa. Molti la temono, perché si narra che sia in grado di riconoscere un cretino anche a chilometri di distanza. I suoi libri, tessuti in una trama di ironia e paradossi, sono una serie di porte aperte sul complesso nulla dell’umanità. I suoi film girati sulla carta, dopo la scomparsa della set tima arte, sono commedie sulle fantasmagoriche miserie dell’uomo. Nel suo carnet non mancano testi teatrali, creati sulle ardite discese di una sfrenata fantasia. E programmi di successo, in attesa di un pubblico, custoditi in una cassapanca-bara nella lontanissima ipotesi che un giorno possa rinascere la televisione.

			Chi volesse contattarla per futili motivi può farlo telepaticamente, in qualsiasi momento. Per urgenze comunicative di altra natura, si consiglia di inviare una e-mail a info@stellamars.it.

			Risponderà? È possibile. Ma solo nei giorni di sole.
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			INTRODUZIONE

			Il libro “Donne alla frutta, uomini al dessert” narra le gesta di due ragazze che, dopo aver superato gli ...anta per la prima o forse per la seconda volta, sono ancora sole. Seppure sulla piazza da svariati lustri, non hanno trovato uno straccio di marito, inanellando una serie di delusioni. Un dramma senza soluzione, che spinge le due sognatrici a mettere in campo una serie di strategie.

			La più stupida commedia della storia è ambientata nel teatro della vita, in un periodo in cui il matrimonio, nell’immaginario femminile, era ancora vissuto come una meta da raggiungere. O per qualcuna è ancora così? La velocità del dialogo, tra ironia e paradossi, non concede soste e non prevede capitoli. La vicenda si svolge all’interno di una casa, affacciata sul quartiere di una grande città. La casa di chi? Di Telma e Luisa.

			Maestro, favorisca un tappeto musicale...

			Telma e Luisa hanno un grande gusto
e sono a caccia dell’uomo giusto
Telma è machiavellica e sicura
guarda l’uomo sotto la cintura
Luisa è aperta e sorridente
vede un uomo e non capisce niente
Telma e Luisa!

			Telma e Luisa hanno un gran disgusto
perché son sole, non hanno un fusto
Luisa ha avuto un fidanzato
che l’ha lasciata ed è scappato
Telma ha creduto nell’amore
e le hanno spezzato il cuore
Telma e Luisa!

			Chi ha scritto questa ridicola introduzione?

			Lei. 

			Non credo proprio.

			Glielo assicuro. 

			Allora, mi dissocio.

			Non può farlo. 

			Me ne infischio.

			È inserita nel libro.

			Basta non pubblicarlo.

			Troppo tardi, è già stato fatto.

			Senza il mio permesso?

			C’è un’autorizzazione firmata. 

			Mi faccia vedere questo foglio.

			Ma che fa lo straccia? 

			Forse, non ha capito. Io sono Stella Mars e non voglio che il mio nome sia associato a queste stupidaggini, lo spubblichi immediatamente. È un ordine!!!

			Mi dispiace, non si può. È finito nella rete. 

			Cosa? Negherò di essere l’autrice.

			Faccia come crede, ormai il teatro si è quasi riempito. 

			Come? Non mi dica che sul palco ci sono quelle due svalvolate... 

			Sì.

			Le faccia desistere, per favore. 

			Non ho voce in capitolo. E vogliono anche essere pagate.

			Oh, mio dio!

			Che facciamo? Lo spettacolo sta per iniziare.

			C’è tanta gente?

			È tutto esaurito.

			Caspita.

			Perché non si accomoda?

			Sono qui di passaggio.

			In platea c’è un posto.

			Dove?

			In prima fila.

			Intende vicino a quel bel ragazzo brizzolato con la camicia azzurra?

			Sì, proprio lì. 

			E se arriva qualcuno?

			Colga l’attimo.

			È solo... forse è single.

			Si stanno spegnendo le luci.

			Già, non si vede più niente.

			Le indico la strada.

			Si sbrighi.

			Ho la torcia, mi segua… quella è l’uscita.

			Ma cosa ha capito, mi accompagni alla poltrona.

			Subito. 

			Non mi presenta questo signore…

			La smetta di parlare e si metta seduta.

			Screanzato.

			Allora, il permesso per la rappresentazione lo da o non lo da?

			Sì, ho trovato un motivo di interesse.

			Su il SIPARIO!!!

		

		
			7 Marzo, sabato mattina

			Dai, Telma datti una mossa. Non puoi passare la vita incastonata nei cuscini della poltrona. Devi cercarti un uomo. 

			Luisa, ancora con questa storia. Come te lo devo dire, chiedermi di trovare un uomo è come invitarmi ad andare a un cinema dove danno un film che ho già visto.

			Addirittura.

			Per me un uomo è un déjà vu. È come un uovo senza sorpresa, un libro giallo in cui alla terza pagina scopri già chi è l’assassino, un tipo di pasta che eviti di comprare perché sai già che non tiene la cottura.

			Telma sei sempre drastica, sono secoli che non esci con un soggetto maschile. Avresti bisogno di un ripasso.

			Non sono secoli, sono esattamente 2 anni, 10 mesi e 22 giorni.

			Che memoria!

			Certo, è tutto registrato nel mio calcolatore, per evitare errori.

			Che fai, guardi l’orologio?

			In ogni caso è tardi. 

			Per cosa?

			Per tutto. 

			Figurati. Puoi ancora applicare la tua mente macchiavellica alla ricerca di un marito. 

			No, grazie. Luisa, come te lo devo dire? Non mi in-te-res-sa. E, sinceramente, non sento la necessità di farmi prendere in giro dal primo che passa, anzi dell’ultimo.

			Smettila di fare la catastrofica. Scendi giù dal pero e comincia a guardarti in giro. Ogni occasione è persa. Nel negozio qui sotto è arrivato un nuovo fruttivendolo. 

			Sarà il solito rozzone. 

			Intendo fare un tentativo. Io credo nel prossimo…

			Ti sei vista? Il prossimo appena ti vede dice “avanti un’altra”. 

			Bell’amica, invece di sostenermi mi butti giù.

			Luisa, cerco di farti aprire gli occhi. Possibile che tu non abbia ancora capito…

			Cosa?

			Che per fare conquiste ci vuole un certo... sex appeal.

			Iniziamo a pensare al sex, poi penseremo all’appeal. Scommetto che non ti ricordi più l’ultima volta che l’hai fatto?

			Stai scherzando? Certo che me lo ricordo. Era con Adelmo. 

			Non mi dire. 

			È partito subito come per correre i 100 metri ma superati i 50 ha alzato le braccia, lanciando un urlo. Il suo è stato un tripudio breve, così breve, da passare inosservato. 

			Gli uomini per loro natura sono portati all’efficienza. Perché fare in mezzora quello che possono fare in pochi minuti?

			Minuti? Secondi, mia cara, secondi…

			Telma, vogliamo dare un colpo di spugna a questo triste passato?

			Triste? Hai la memoria corta. Ci sono stati uomini che per me hanno fatto follie.

			Esagerata.

			Francesco ogni settimana mi regalava dozzine di orchidee.

			Congelate, la sera avevamo petali ovunque.

			Carlo per il mio compleanno, una volta, mi ha fatto consegnare un camioncino di rose.

			Peccato che aveva sbagliato indirizzo... quello del furgoncino.

			Roberto mi ha persino donato un bracciale tempestato di diamanti.

			Quando lo abbiamo portato dal gioielliere, per una valutazione, abbiamo scoperto che erano solo cocci di bottiglia. 

			Dettagli. Ti ricordo che Marco mi ha regalato una macchina.

			Rubata.

			Basta!!!

			Volevi esaltare il tuo passato, è questo cherie.

			E allora, Luisa, che dire del tuo Giovanni?

			Guarda, che Giovanni mi voleva sposare.

			E poi si è messo con tua cugina.

			Non ti ascolto…

			Togli quelle mani dalle orecchie. Non mi dire che anche Silvano puntava alle nozze.

			Lui mi amava.

			Davvero? E la madre ti amava anche lei?

			Va bene, era completamente sottomesso a Egista. 

			Praticamente uno zerbino. Vogliamo parlare di Amilcare?

			Cosa vai a tirare fuori questa storia. Mi amava ma aveva un problemuccio. 

			Chiamalo problemuccio, il vizio del gioco. 

			Aiuto, Telma smettila. Va bene è una galleria degli orrori.

			Luisa, sei tu che hai cominciato. Io non voglio più sentire parlare di uomini. Chiaro? Soggetti minori dalla mente basica, dotata di due soli neuroni, Gino e Pino. Si chiamano per nome perché in tutto quello spazio vuoto fanno fatica a trovarsi. 

			Gli uomini non possono essere tutti così. Io non voglio rinunciare. Guarda la mia mano come è disadorna. Io voglio sposarmi.

			Pazza, pazza, pazza...

			Va bene, fai come vuoi. Non ho tempo da perdere. Mi aspetta un weekend di fuoco.

			Ancora i soliti, vecchi, usurati, sistemi… Qual è il programma?

			Dunque, alle 12 in piazza c’è la festa della birra. Alle 18 non voglio perdermi la sagra del peperone quadrato. A seguire la serata inaugurale della discoteca “Scapricciami”. Domani mattina l’immancabile grigliata al parco, organizzata dall’Accademia della salsiccia. Alle 14.30 vado dalla signora Maria per un caffè, per conoscere il fratello venuto da Catanzaro per fare un intervento chirurgico. Alle 16 il raduno degli amanti della bicicletta a pedalata assistita e alle 19 la festa di compleanno del mio gommista, al solito fast food. Infine, alle 21.30 la riunione condominiale.

			Non siamo mai andate alle riunioni di condominio.

			Hanno cambiato l’amministratore, non si sa mai...

			Tutto tempo perso.

			Lo dici tu.

			Vai pure.

			Grazie della concessione. Mi devo preparare.

			Prima di uscire dovresti mangiare qualcosa. Luisa, vuoi un aspic di verdure con un trionfo di melanzane? 

			No, bastano due barrette energetiche. 

			Non sarai mai una donna di classe. Io se non ti dispiace, gradisco un pasto decente. Se puoi, evita quelle minigonne con le scarpe basse. Sei alta un metro e mezzo, prima o poi dovrai rendertene conto... Ma come ti sei conciata?

			Cosa c’è che non va?

			Tutto, con quella tinta biondo platino certi colori non vanno bene. E poi con quel gel nei capelli si vede di più il naso. Sulla borsa non mi pronuncio, è inqualificabile.

			La smetti di farmi la radiografia? Io così mi sento a posto.

			Potresti, almeno, cercare di evitare quell’andatura da scaricatore di porto. 

			Divertiti con le tue pulizie domestiche. Ciao.

			9 Marzo, lunedì mattina (due giorni dopo)

			Ho fatto fatica ad alzarmi dal letto. 

			Strano. Luisa, la donna bionica stanca, non credo alle mie orecchie.

			Parla sottovoce. Ho mal di testa. 

			È già ora di pranzo. Ci sono due tartine con gli asparagi e un potage riequilibrante. Oppure, preferisci un gaspacho con lingua salmistrata e anacardi?

			Non ho fame.

			Ti devi riprendere. Dai, ti faccio un bell’uovo sbattuto con il cacao e il marsala, in questi casi i vecchi rimedi della nonna funzionano sempre.

			Non ho ancora deciso di togliermi la vita, il giorno in cui lo farò sarai la prima a saperlo. Telma, passami una barretta energetica.

			Mmm....

			Possibilmente senza fare quella faccia schifata.

			Hai almeno concluso qualcosa?

			Concluso mi sembra una parola grossa, diciamo che…

			Diciamo che è andata a finire come tutte le altre volte.

			Sì, solo uomini inutili e non interessati alla mia persona. 

			Datti pace. Ci sono milioni di donne che vivono senza un uomo.

			Non vivono, sopravvivono. Io voglio un marito come tutte le altre.

			Tutte? Sai quante non si sono sposate. Guarda Angela...

			Veramente Angela si è sposata.

			Angela, la gattamorta, ha trovato marito? 

			Sì.

			E va bene, una rondine non fa primavera. Anna per esempio è sola.

			No, Anna si è sposata.

			Anna, quella pelosa che aveva addirittura i baffi.

			Sì, proprio lei.

			Figurati. Adesso va a finire che si è sposata anche Marilena.

			Sì.

			Quell’obbrobrio?

			Ha sposato Gianni.

			Non posso crederci.

			Ieri ho scoperto che si è sposata anche Agata.

			Quella che alle feste stava sempre in piedi, perché aveva le emorroidi?

			Si, lei. 

			È proprio vero che non c’è limite al peggio. 

			E non è finita... Beatrice si è sposata con Dante.

			Quella a cui non ti potevi avvicinare perché aveva l’alito pesante?

			Lei, lei. E si è sposata anche Antonella. 

			Quella col culo a sella?

			Sì, si è sposata anche quella.

			Magari si è spostata anche Valentina, quella cretina.

			Sì, dalla sera alla mattina.

			E Maria, la claudicante?

			Certo e ha già l’amante.

			E Wilma, sfigurata dal morbillo?

			Si è sposata e aspetta un figlio.

			Quella vipera di Silvia?

			Pure lei ha già una figlia.

			Quell’odiosa della Pinta?

			Si è sposata e adesso è incinta.

			E la Pia che odiava il sesso?

			Si è sposata… proprio adesso.

			Basta Luisa non voglio più sentire storie. E queste... E quelle… 

			Telma, ammettiamo che siamo le uniche zitelle!

			Sei matta? Cosa urli. C’è la finestra aperta, dobbiamo informare tutto il quartiere?

			Telma, non è colpa mia se siamo le sole senza uno straccio di marito. 

			Il matrimonio è la tomba dell’amore.

			E allora perché le altre vanno all’altare?

			Puro masochismo. Un uomo sposa la moglie e poi vuole una serva.

			Dici?

			Luisa, sai cosa accade a una donna dopo le nozze?

			Cosa?

			Il primo anno sfiorisce come un ciliegio in autunno, il secondo anno entra nel tunnel del bigodino e il terzo anno è in piena sindrome della pattina.
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